
IL GRIDO DEI MIGRANTI 

 

Se questa è una poesia, 

le foglie cadono in autunno, 

il sole riscalda, la terra gira, 

l'acqua bagna e i cani abbaiano. 

I migranti trovano accoglienza, 

le mani si stringono in amicizia, 

le lingue diverse cantano insieme, 

e le speranze si realizzano. 

 

Se questa non è una poesia, 

le foglie cadono in primavera, 

il sole gira, la terra riscalda, 

i gatti abbaiano. 

I migranti sono respinti, 

i cuori si chiudono nella paura, 

le voci si perdono nel mare buio, 

e le speranze si spengono. 
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